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ENTE DI GOVERNO DELL’AMBITO DELLA SARDEGNA 

DELIBERAZIONE DEL COMITATO ISTITUZIONALE D’AMBITO

OGGETTO: APPROVAZIONE  DELLO  SCHEMA DI  CONVENZIONE  DI  GESTIONE  TRA L’ENTE  DI 
GOVERNO DELL’AMBITO DELLA SARDEGNA ED IL COMUNE DI OLZAI AI SENSI DELLA 
DELIBERAZIONE ARERA 656/2015/R/IDR DEL 23 DICEMBRE 2015.

L’anno 2023 addì 3 del mese di Novembre, alle ore 12.00 e seguenti, in modalità videoconferenza, si è riunito 
il Comitato Istituzionale d’Ambito, composto, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 4 febbraio 2015, n. 4 e ss.mm.ii., 
da:

Nome e Cognome Incarico Presenti Assenti

Fabio Albieri Presidente, Sindaco del Comune di Calangianus X

Aldo Salaris
Assessore  degli  Enti  Locali,  Finanze  e 
Urbanistica,  delegato  dal  Presidente  della 
Regione Sardegna

X

Maria Bastiana Cocco Assessore del Comune di Porto Torres X

Pietro Cocco Sindaco del Comune di Gonnesa X

Giovanni Daga Sindaco del Comune di Nuragus X

Gianfranco Lecca Sindaco del Comune di Loceri X

Nicola Muzzu Sindaco del Comune di Aggius X

Settimo Nizzi Sindaco del Comune di Olbia X

Rachele Piras
Assessore, delegato dal Sindaco del Comune di 

Nuoro
X

Gianfranco Soletta Sindaco del Comune di Thiesi X

Paolo Truzzu Sindaco del Comune di Cagliari X

Presiede la seduta il Presidente Fabio Albieri, nominato con Deliberazione del Comitato Istituzionale d’Ambito 
n. 45 del 2 settembre 2022.

Svolge la  funzione di  segretario,  ai  sensi  dell’art.  7  comma 8 della  L.R.  4/2015,  l’Ing.  Maurizio  Meloni,  
Direttore Generale dell’EGAS.
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ENTE DI GOVERNO DELL’AMBITO DELLA SARDEGNA

Vista la proposta di deliberazione trasmessa dalla Direzione Generale.

IL PRESIDENTE

Visto lo Statuto dell’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna.

Premesso che:

- l’articolo 10, comma 14 lettera b) del D.L. 13 maggio 2011 n. 70, ha assegnato all’AEEGSI - ora ARERA -  
il compito di predisporre una o più convenzioni tipo di cui all’articolo 151 del D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152  
per la regolazione dei rapporti tra autorità competenti all’affidamento del servizio e soggetti gestori;

- l’art.  151 del D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, come sostituito dall’art. 7 del D.L.12 settembre 2014 n.133 
(cosiddetto Decreto Sblocca Italia) convertito, con modificazioni,  dalla L. 11 novembre 2014, n. 164, 
dispone:

o al comma 1, che “il rapporto tra l'ente di governo dell'ambito ed il soggetto gestore del servizio idrico  

integrato è regolato da una convenzione predisposta dall'ente di governo dell'ambito sulla base delle  
convenzioni  tipo,  con  relativi  disciplinari,  adottate dall'Autorità  per  l'energia  elettrica,  il  gas  ed il  
sistema idrico“ in relazione a quanto previsto dal sopra citato articolo 10 comma 14 lettera b) del DL 
70/2011;

o al comma 2, l’elencazione dei particolari contenuti  che le convenzioni tipo, con relativi disciplinari, 

devono contenere;

o al comma 3, che “le convenzioni esistenti devono essere integrate in conformità alle previsioni di cui  

al comma 2, secondo le modalità stabilite dall’Autorità per l'energia elettrica, il  gas ed il  sistema  
idrico”;

- con la deliberazione n. 656/2015/R/IDR del 23 dicembre 2015 l’Autorità ha approvato la convenzione tipo 
per l’affidamento e la gestione del SII.

Considerato  che  con  Deliberazione  n.  26  del  30  giugno  2022  il  Comitato  istituzionale  dell’Ambito  ha 
riconosciuto e salvaguardato la gestione esistente del servizio idrico integrato svolta in forma autonoma dal 
Comune di Olzai, ai sensi dell’art. 147 comma 2-bis lettera a) del D.Lgs. n. 152/2006.

Considerato altresì che gli uffici dell’EGAS hanno provveduto a redigere, ai sensi della deliberazione ARERA 
656/2015/R/idr del 23 dicembre 2015 e ss.mm.ii, lo schema di Convenzione regolante i rapporti tra l’EGAS e 
le amministrazioni comunali per le quali è stata riconosciuta e salvaguardata la gestione esistente del servizio 
idrico integrato svolta in forma autonoma, ai sensi dell’art. 147 comma 2-bis del D.Lgs. n. 152/2006.

Dato atto che con nota EGAS prot. n. 7130 del 14 ottobre 2022 è stato trasmesso al  Comune di Olzai lo 
schema di Convenzione EGAS/Comune con richiesta di adozione degli atti di competenza e di sottoscrizione 
da parte del legale rappresentante dell’amministrazione comunale.

Rilevato che il  Comune di Olzai, con note acquisite al protocollo dell’EGAS ai nn. 5048, 5601 e 5621 nelle 
date del 3 e del 25 ottobre 2023, ha trasmesso la deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 28 luglio 
2023 di approvazione dello schema di Convenzione tra l'Ente di Governo dell'ambito della Sardegna e il 
Comune di Olzai nonché la convenzione di gestione sottoscritta dal sindaco.

Ritenuto necessario approvare lo “schema di convenzione di gestione del servizio idrico integrato tra l’Ente di  
Governo dell’Ambito della Sardegna ed il Comune di Olzai”, composto da n. 23 articoli, redatto ai sensi della 
deliberazione ARERA 656/2015/R/idr del 23 dicembre 2015 e  alle disposizioni normative e regolamentari 
sopravvenute, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (all.to A).

Ritenuto  altresì  necessario  dare  mandato  al  Presidente  dell’EGAS,  in  qualità  di  legale  rappresentante 
dell’Ente, di provvedere alla sottoscrizione della Convenzione.

Acquisito il parere di regolarità tecnica del Direttore Generale per quanto di competenza, ai sensi dell’art. 49 
del D.Lgs. 267/2000.
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ENTE DI GOVERNO DELL’AMBITO DELLA SARDEGNA

Tutto ciò premesso,

Propone

Di  approvare lo  “schema di  convenzione  di  gestione  del  servizio  idrico  integrato  tra  l’Ente  di  Governo 
dell’Ambito  della  Sardegna  ed  il  Comune  di  Olzai”,  redatto  ai  sensi  della  Deliberazione  ARERA 
656/2015/R/idr del 23 dicembre 2015 e delle disposizioni normative e regolamentari sopravvenute, composto 
da n. 23 articoli, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (all.to A).

Di dare mandato al Presidente dell’EGAS, in qualità di legale rappresentante dell’Ente, di provvedere alla 
sottoscrizione della Convenzione.

Di dare mandato agli uffici dell’Ente affinché provvedano alla trasmissione della Convenzione sottoscritta dal 
Presidente dell’EGAS al Comune di Olzai.

Di trasmettere la presente deliberazione al Servizio Affari Istituzionali per gli adempimenti di competenza.

Di  dichiarare,  con  separata  votazione,  immediatamente  esecutivo  il  presente  atto  deliberativo  ai  sensi 
dell'articolo 134 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli  
enti locali”, al fine di garantire la pronta efficacia dei contenuti della convenzione.
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ENTE DI GOVERNO DELL'AMBITO DELLA SARDEGNA

Pareri

39

APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE DI GESTIONE TRA L’ENTE DI GOVERNO
DELL’AMBITO DELLA SARDEGNA ED IL COMUNE DI OLZAI AI SENSI DELLA DELIBERAZIONE
ARERA 656/2015/R/IDR DEL 23 DICEMBRE 2015.

2023

Ufficio Direzione Generale

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

25/10/2023

Ufficio Proponente (Ufficio Direzione Generale)

Data

Parere Favorevole

Il Direttore Generale, Ing. Maurizio Meloni

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000. FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate

25/10/2023

Servizio contabilita', bilancio, patrimonio

Data

Parere Non Necessario

------------------

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000. ---------------.

Il Dirigente

Sintesi parere:

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate



ENTE DI GOVERNO DELL’AMBITO DELLA SARDEGNA

IL COMITATO ISTITUZIONALE D’AMBITO

Letta la soprascritta proposta di deliberazione.

Visto l’art. 7 comma 8 della L.R. 4/2015.

DELIBERA

Di approvare la soprascritta proposta di deliberazione in piena conformità, come da verbale sottoscritto in 
pari data.

Cagliari, 03/11/2023

 Il Segretario       Il Presidente
                    F.to Ing. Maurizio Meloni                                          F.to Fabio Albieri 

Area Direzione Generale – Servizio Affari Istituzionali
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che il presente atto è in corso di pubblicazione all’Albo dell’Ente a partire dalla data odierna per 
quindici giorni consecutivi.

Cagliari, 06/11/2023

      Il Funzionario

                 F.to Dott.ssa Silvia De Antoniis

Documento Firmato digitalmente ai sensi del TU 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale  
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

CONVENZIONE DI GESTIONE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 
 

TRA 
 

l’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna (EGAS) 
e 

il Comune di xxxxxxx



2 

 

 

 
INDICE 

Sommario 

Titolo I DISPOSIZIONI GENERALI ................................................................................ 3 

Articolo 1 ................................................................................................................................ 3 

Articolo 2 ................................................................................................................................. 8 

Articolo 3 .................................................................................................................................. 8 

Articolo 4 ................................................................................................................................. 8 

Titolo II PIANO D’AMBITO .............................................................................................. 9 

Articolo 5 ................................................................................................................................. 9 

Articolo 6 ................................................................................................................................. 9 

Titolo III STRUMENTI PER IL MANTENIMENTO DELL’EQUILIBRIO 
ECONOMICO - FINANZIARIO ..................................................................................... 10 

Articolo 7 ............................................................................................................................... 10 

Articolo 8 ................................................................................................................................ 10 

Articolo 9 .............................................................................................................................. 10 

Articolo 10 ............................................................................................................................ 11 

Titolo IV ULTERIORI OBBLIGHI TRA LE PARTI .................................................... 11 

Articolo 11 ............................................................................................................................ 11 

Articolo 12............................................................................................................................ 12 

Articolo 13............................................................................................................................ 13 

Titolo V PENALI E SANZIONI ....................................................................................... 13 

Articolo 14............................................................................................................................ 13 

Articolo 15............................................................................................................................ 13 

Titolo VI DISPOSIZIONI FINALI .................................................................................. 13 

Articolo 16............................................................................................................................ 13 

Articolo 17............................................................................................................................ 14 

Articolo 18............................................................................................................................ 14 

Articolo 19............................................................................................................................ 14 

Articolo 20............................................................................................................................ 14 

Articolo 21............................................................................................................................ 15 

Articolo 22............................................................................................................................ 15 

Articolo 23............................................................................................................................ 15 
 

  



3 

 

 

CONVENZIONE 

tra l’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna ed il Comune di xxxxxxxxx per la 
gestione del Servizio Idrico Integrato. 
 
 
L’anno _____ addì _______ del mese di ____________ alle ore _______ presso gli Uffici 
dell’Ente di Governo dell’ambito della Sardegna, in Cagliari, 
 
 
 

tra 
 
 
Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna di seguito EGAS o Ente d’Ambito, C.F. 
02865400929, con sede in Cagliari, via C. Battisti n.14, in persona del Presidente Fabio 
Albieri 
 
 

ed il Comune di 
 
xxxxxxxxxxxxxxx, C.F. xxxxxxxxxx con sede in xxxxx, Via xxxxxxxxx n. xxx in persona 
del xxxxxxxxxx xxxxxxxx xxxxxxx, 
 
 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Titolo I DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 
Definizioni 

1.1 Ai fini dell’applicazione delle disposizioni contenute nel presente provvedimento, 
si applicano le seguenti definizioni: 

Acquedotto è l’insieme delle operazioni di realizzazione, gestione e 
manutenzione delle infrastrutture di captazione, adduzione, potabilizzazione e 
distribuzione, finalizzate alla fornitura idrica; 

Adduzione è l’insieme delle operazioni di realizzazione, gestione e 
manutenzione delle reti di trasporto primario e secondario come definite al punto 
1.1 dell’Allegato al DM 99/1997, ivi incluse le operazioni di ricerca perdite, 
necessarie a rendere disponibile l’acqua captata per la successiva fase di 
distribuzione, nonché la gestione, la realizzazione e la manutenzione delle 
centrali di sollevamento, delle torri piezometriche, dei serbatoi con funzione di 
carico, di riserva e di compenso, ove presenti; 
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Altre attività idriche è l’insieme delle attività idriche non rientranti nel servizio 
idrico integrato e in particolare: 

a) lo svolgimento di altre forniture idriche, quali la captazione, la 
distribuzione e la vendita, con infrastrutture dedicate, di acqua ad uso 
industriale, agricolo o igienico-sanitario, il trasporto e la vendita di acqua 
con autobotte o altri mezzi su gomma, l’installazione e gestione di “case 
dell’acqua”, l’installazione e gestione di bocche antincendio, il riuso delle 
acque di depurazione; 

b) lo svolgimento di altre attività di raccolta e trattamento reflui, quali la 
gestione di fognature industriali con infrastrutture dedicate, lo spurgo di 
pozzi neri, il trasporto e il pre-trattamento di percolati da discarica, il 
trattamento di rifiuti liquidi; 

c) l’esecuzione di lavori conto terzi per la realizzazione di infrastrutture del 
servizio idrico integrato, che consiste nelle operazioni di realizzazione di 
infrastrutture del servizio idrico integrato per conto di un altro soggetto, 
che ha iscritto a patrimonio tali infrastrutture; 

d) lo svolgimento di altri lavori e servizi attinenti o collegati o riconducibili 
ai servizi idrici realizzati per conto terzi, come la realizzazione e/o 
manutenzione degli impianti a valle dei misuratori, la pulizia fontane, la 
lettura dei contatori divisionali all’interno dei condomini, l’istruttoria e 
sopralluogo per rilascio/rinnovo autorizzazioni allo scarico e per il rilascio 
pareri preventivi per impianti fognari privati, l’istruttoria, il collaudo e 
rilascio parere tecnico di accettabilità per opere di urbanizzazione e di 
allacciamento realizzati da terzi, le analisi di laboratorio, la progettazione 
e l’engineering e altri lavori e servizi similari; 

e) la riscossione; 

Attività diverse è l’insieme delle attività diverse da quelle idriche relative 
all’Attività di acquedotto, fognatura, depurazione e altre attività idriche; 

Autorità è l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (di seguito 
ARERA), istituita ai sensi della legge n. 481/95; 

Captazione è l’insieme delle operazioni di realizzazione, gestione e 
manutenzione delle infrastrutture necessarie per l’approvvigionamento diretto 
d’acqua da sorgenti, da acque superficiali o da acque sotterranee; ove presenti 
sono incluse le centrali di sollevamento; 

Carta dei servizi è il documento, adottato in conformità alla normativa in 
vigore, in cui sono specificati i livelli di qualità attesi per i servizi erogati e le 
loro modalità di fruizione, incluse le regole di relazione tra utenti e gestore del 
SII; 

Convenzione di gestione è il documento, adottato in conformità alla 
normativa in vigore, che regola i rapporti tra l’Ente affidante e il gestore del 
SII; 

Depurazione è l’insieme delle operazioni di realizzazione, gestione e 
manutenzione degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane 
convogliate dalle reti di fognatura, al fine di rendere le acque trattate compatibili 
con il ricettore finale, comprese le attività per il trattamento dei fanghi; 
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Distribuzione è l’insieme delle operazioni di realizzazione, gestione e 
manutenzione, nonché di ricerca e controllo perdite, delle infrastrutture 
necessarie a rendere disponibile l’acqua captata e/o addotta, destinata al 
consumo umano. Sono incluse le centrali di sollevamento, le torri piezometriche, 
i serbatoi di testata, intermedi e di estremità con funzione di carico, di riserva e 
di compenso, ove presenti. Tali infrastrutture sono finalizzate alla fornitura agli 
utenti finali, siano essi pubblici, domestici – condominiali o singoli – e 
assimilabili, eventualmente industriali e agricoli, inclusa la vendita forfettaria di 
acqua, fra cui le forniture temporanee, le forniture a fontane comunali e bocche 
antincendio, nonché la distribuzione e vendita di acqua non potabile ad uso 
industriale, agricolo o igienico-sanitario, qualora effettuata mediante l’utilizzo, 
seppur parziale, delle medesime infrastrutture utilizzate per la distribuzione di 
acqua potabile nel rispetto delle normative sanitarie vigenti. La distribuzione 
comprende altresì tutte le attività di fornitura e gestione delle utenze del SII; 

EGAS è l’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna che regola il Servizio 
Idrico Integrato regionale, istituito con la legge regionale n.4 del 4 febbraio 
2015, è partecipato da tutti i comuni del territorio regionale e dalla Regione. Dal 
1° gennaio 2015 l’Ente è subentrato alle precedenti gestioni commissariali 
succedutesi in seguito alla soppressione dell’Autorità d’Ambito territoriale della 
Sardegna; 

Equilibrio economico-finanziario è la condizione di gestione dei servizi tale da 
assicurare economicità e capacità di rimborso del debito; 

Finanziatori sono gli istituti di credito, gli investitori istituzionali e/o altri 
finanziatori che finanziano e rifinanziano, anche attraverso la sottoscrizione di 
obbligazioni o altri titoli di debito, gli investimenti effettuati dal Comune di 
xxxxxx, come comunicati dal medesimo all’EGAS e previa verifica da parte di 
quest’ultimo; 

Fognatura è l’insieme delle operazioni di realizzazione, gestione e 
manutenzione delle infrastrutture per l’allontanamento delle acque reflue urbane, 
costituite dalle acque reflue domestiche o assimilate, industriali, eventualmente 
le acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia; comprende anche le reti 
di raccolta, i collettori primari e secondari, gli eventuali manufatti di sfioro, ivi 
inclusi i connessi emissari e derivatori; 

Gestione conforme soggetti esercenti il servizio in base ad un affidamento 
assentito in conformità alla normativa pro tempore vigente e non dichiarato 
cessato ex lege, come individuati dall’EGAS. 

Gestori sono i soggetti che gestiscono il SII ovvero ciascuno dei singoli 
servizi che lo compongono in virtù di qualunque forma di titolo autorizzativo 
e con qualunque forma giuridica in un determinato territorio, ivi inclusi i 
Comuni che li gestiscono in economia; 

Metodo tariffario transitorio (MTT) è il metodo tariffario per gli anni 2012 
e 2013, di cui all’Allegato A alla deliberazione 585/2012/R/idr; 

Metodo Tariffario Idrico (MTI) è il metodo tariffario relativo al primo 
periodo regolatorio 2012-2015, di cui all’Allegato A alla deliberazione 
643/2013/R/idr; 
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Metodo Tariffario Idrico - 2 (MTI-2) è il metodo tariffario relativo al 
secondo periodo regolatorio 2016-2019, di cui all’Allegato A alla 
deliberazione 664/2015/R/idr, come integrato e modificato dalla deliberazione 
918/2017/R/idr; 

Metodo Tariffario Idrico – 3 (MTI-3) è il metodo tariffario relativo al terzo 
periodo regolatorio 2020-2023, di cui all’Allegato A alla deliberazione 
580/2019/R/idr, come integrato e modificato dalle deliberazioni 
235/2020/R/idr e 639/2021/R/idr; 

Opere strategiche sono gli interventi infrastrutturali consistenti in nuove 
opere la cui realizzazione, che richiede strutturalmente tempistiche pluriennali 
anche in ragione della relativa complessità tecnica, è considerata prioritaria 
dall’Ente di governo dell’ambito ai fini del raggiungimento dei livelli di 
servizio fissati per il pertinente territorio; possono essere ricompresi in questa 
categoria di opere gli interventi relativi alle attività di acquedotto, di fognatura 
e di depurazione riferiti a cespiti per i quali sia prevista una vita utile non 
inferiore a 20 anni;  

Piano d’ambito è il documento di pianificazione redatto ai sensi dell’art. 149 
del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

Piano delle Opere Strategiche (POS) è il documento, parte integrante e 
sostanziale del PdI, in cui sono specificate le criticità riscontrate e gli obiettivi 
che si intendono perseguire attraverso la realizzazione delle opere strategiche; 

Piano economico finanziario (PEF) a norma dell’art. 149, c. 4, del d.lgs. 
152/06, è il documento, approvato dall’Ente di governo dell’ambito, che 
prevede, con cadenza annuale, l’andamento dei costi di gestione e di 
investimento, nonché la previsione annuale dei proventi da tariffa, estesa a 
tutto il periodo di affidamento. Ai fini della presente atto, il PEF si compone 
del piano tariffario, del conto economico, del rendiconto finanziario e dello 
stato patrimoniale. Il PEF, così come redatto, consente il raggiungimento 
dell’equilibrio economico-finanziario e, in ogni caso, il rispetto dei principi di 
efficacia, efficienza ed economicità della gestione, anche in relazione agli 
investimenti programmati; 

Piano tariffario è la proiezione per tutto il periodo di affidamento, con 
dettaglio annuale, delle componenti di costo ammesse nel VRG, ai sensi delle 
deliberazioni ARERA; 

Potabilizzazione è l’insieme delle operazioni di realizzazione, gestione e 
manutenzione delle infrastrutture necessarie per rendere l’acqua captata e/o 
addotta e/o distribuita idonea al consumo umano e per garantire un margine di 
sicurezza igienico-sanitaria all’acqua distribuita; sono comprese le attività per 
il trattamento dei residui generati dalle fasi di potabilizzazione stesse; sono 
comprese inoltre le operazioni di disinfezione effettuate in rete di 
distribuzione con stazioni intermedie; 

Programma degli interventi (PdI) a norma dell’art. 149, c. 3, del d.lgs. 152/06, 
è il documento, approvato dall’Ente di governo dell’ambito, che individua le 
opere di manutenzione straordinaria e le nuove opere da realizzare, compresi gli 
interventi di adeguamento di infrastrutture già esistenti, necessarie al 
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raggiungimento almeno dei livelli minimi di servizio, nonché al soddisfacimento 
della complessiva domanda dell’utenza. Il PdI, commisurato all’intera gestione, 
specifica gli obiettivi da realizzare, indicando le infrastrutture a tal fine 
programmate e i tempi di realizzazione; 

Proprietario è, con riferimento ad un insieme di infrastrutture utilizzate 
nell’ambito del SII, il soggetto giuridico che ne ha iscritto il corrispondente 
valore nei conti patrimoniali;  

Regolazione per schemi è la regolazione derivante dall’applicazione delle 
deliberazioni ARERA che approvano i diversi schemi regolatori; 

Schema regolatorio specifico è definito dall’insieme degli atti necessari alla 
predisposizione tariffaria, quali il programma degli interventi (PdI), il piano 
economico finanziario (PEF) e la convenzione di gestione; 

Servizio Idrico Integrato (SII) è costituito dall’insieme dei servizi pubblici di 
captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e 
depurazione delle acque reflue, ovvero da ciascuno di suddetti singoli servizi, 
compresi i servizi di captazione e adduzione a usi multipli e i servizi di 
depurazione ad usi misti civili e industriali; 

Standard di qualità contrattuale del servizio sono gli standard generali e 
specifici che devono essere garantiti dal gestore ai sensi della deliberazione 
655/2015/R/IDR e ss.mm.ii.; 

Standard generali di qualità tecnica del servizio sono gli standard individuati 
dalla deliberazione 917/2017/R/IDR, ripartiti in macro-indicatori e indicatori 
semplici, che descrivono le condizioni tecniche di erogazione del servizio, a cui 
è associato un meccanismo incentivante che prevede premi e penalità; 

Standard migliorativi sono gli standard definiti dall’Ente d’ambito ai sensi 
della deliberazione 655/2015/R/IDR e ss.mm.ii.; 

Standard specifici di qualità tecnica del servizio sono gli standard individuati 
dalla deliberazione 917/2017/R/IDR, già definiti dalla normativa vigente e 
riferiti a profili di continuità del servizio di acquedotto, cui associare indennizzi 
automatici alle utenze in caso di mancato rispetto dei livelli minimi previsti; 

Utente è la persona fisica o giuridica, anche diversa dall’utente finale, che abbia 
stipulato un contratto di fornitura di uno o più servizi del SII a qualsiasi titolo, 
inclusa la rivendita del medesimo servizio ad altri soggetti; 

Utente finale è la persona fisica o giuridica che abbia stipulato un contratto di 
fornitura per uso proprio di uno o più servizi del SII; 

Vendita all’ingrosso è l’attività di cessione di acqua, potabile e non, e/o dei 
servizi di fognatura e/o di depurazione per conto di altri gestori del SII, anche 
operanti in altri ambiti territoriali ottimali. 

1.2 Per quanto non espressamente disposto nel presente articolo, si applicano le 
definizioni previste dalla regolazione dall'Autorità di Regolazione per Energia 
Reti e Ambiente ratione temporis vigente. 
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Articolo 2 
Oggetto 

2.1 Le Parti si impegnano, con la presente convenzione, a realizzare le attività 
necessarie alla gestione del servizio idrico integrato, promuovendo il progressivo 
miglioramento dello stato delle infrastrutture e della qualità delle prestazioni 
erogate agli utenti, in attuazione della normativa vigente. 

2.2 Per il raggiungimento della finalità di cui al comma precedente, l’Ente di governo 
dell’ambito della Sardegna si impegna ad ottemperare agli obblighi previsti dalla 
presente convenzione, tra cui: 

a) adottare procedure partecipate che, con il coinvolgimento dei soggetti 
interessati, permettano di identificare in modo trasparente le priorità di 
intervento e gli obiettivi di qualità, verificandone la sostenibilità 
economico-finanziaria e tecnica; 

b) aggiornare le priorità di intervento sulla base delle principali criticità 
riscontrate e predisporre, coerentemente e nei tempi previsti, il 
Programma degli Interventi e il Piano Economico-Finanziario; 

c) approvare gli atti di propria competenza sulla base di istruttorie 
appropriate, per mantenere il necessario grado di affidabilità, chiarezza, 
coerenza e trasparenza della presente convenzione. 

2.3 Per il raggiungimento della finalità di cui al comma 2.1, il Comune di xxxxx si 
impegna ad ottemperare agli obblighi previsti dalla presente convenzione, tra cui: 

a) garantire la gestione del servizio in condizioni di efficienza, efficacia ed 
economicità, promuovendo il miglioramento delle prestazioni erogate agli 
utenti e dello stato delle infrastrutture, secondo le priorità stabilite 
dall’EGAS in attuazione della normativa vigente; 

b) sostenere i rischi connaturati alla gestione, a fronte dei quali percepisce i 
ricavi da corrispettivi tariffari, secondo la normativa vigente; 

c) realizzare il Programma degli Interventi e tutte le attività necessarie a 
garantire adeguati livelli di qualità agli utenti; 

d) adottare tutte le azioni necessarie a mantenere un adeguato grado di 
affidabilità, chiarezza, coerenza e trasparenza della presente convenzione. 

Articolo 3 
Regime giuridico per la gestione del servizio 

3.1 Il Comune di xxxxxxxx provvede all'esercizio del servizio idrico integrato in 
economia diretta e in adempimento alla deliberazione dell'EGAS n. xx del 
xx.xx.xxxx ai sensi dell’art. 147 comma 2-bis lettera b) del D.Lgs 152/2006 e 
ss.mm..ii. 

Articolo 4 
Perimetro delle attività affidate 

4.1 Il servizio affidato al Comune di xxxxxx mediante la presente convenzione è 
costituito dall'insieme delle attività afferenti al Servizio Idrico Integrato e alle 
Altre Attività Idriche come definite al precedente art 1.1. 
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4.2 L'esercizio del Servizio si svolge all'interno del perimetro amministrativo del 
Comune di xxxxxx. 

Titolo II PIANO D’AMBITO 

Articolo 5 
Piano d’Ambito 

5.1 Il Piano d’Ambito è da intendersi, nel caso del Comune di xxxxx, l’aggiornamento 
approvato dall’EGAS con la deliberazione n. ____ del _________ dello schema 
regolatorio di convergenza ai sensi della deliberazione ARERA 639/2021/R/idr. 

5.2 L’EGAS assicura che, a valle delle procedure partecipate previste per 
l’approvazione del Piano d’Ambito, i documenti che lo compongono siano tra 
loro coerenti. 

5.3 L'EGAS assicura che le previsioni della presente convenzione consentano nel loro 
complesso di perseguire l’obiettivo di raggiungimento dell'equilibrio economico-
finanziario, secondo criteri di efficienza. 

Articolo 6 
Aggiornamento del Piano d’ambito 

6.1 Ai fini dell’applicazione della regolazione per schemi regolatori introdotta 
dall’ARERA, l'EGAS - all’inizio di ciascun periodo regolatorio, e comunque nei 
termini previsti dall’ARERA - adotta, con proprio atto deliberativo, la pertinente 
predisposizione tariffaria, ossia lo “specifico schema regolatorio” composto dagli 
atti - elaborati secondo i criteri e le indicazioni metodologiche definite dalla 
regolazione - di seguito riportati: 

a) l’aggiornamento del Programma degli Interventi, che specifica, in 
particolare, le criticità riscontrate sul relativo territorio, gli obiettivi che si 
intendono perseguire in risposta alle predette criticità, nonché le 
conseguenti linee di intervento (individuate su proposta del Comune di 
xxxxxxx), evidenziando le medesime nel cronoprogramma degli 
interventi. Per ciascun periodo regolatorio, il documento di 
aggiornamento del PdI reca la puntuale indicazione degli interventi riferiti 
all’orizzonte temporale di volta in volta esplicitato dall’ARERA, 
riportando le informazioni necessarie al raggiungimento almeno dei livelli 
minimi di servizio, nonché al soddisfacimento della complessiva 
domanda dell'utenza; 

b) l’aggiornamento del Piano Economico-Finanziario, che esplicita con 
cadenza annuale - e sulla base della disciplina tariffaria adottata 
dall’ARERA - l’andamento dei costi di gestione e di investimento, 
nonché la previsione annuale dei proventi da tariffa con esplicitati i 
connessi valori del vincolo ai ricavi del gestore (VRG) e del moltiplicatore 
tariffario di cui alla regolazione vigente; 

c) la convenzione di gestione, contenente gli aggiornamenti necessari a 
recepire la disciplina introdotta dall’ARERA. 
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6.2 L’EGAS assicura che, a valle delle procedure partecipate previste per 
l’approvazione della predisposizione tariffaria, i documenti che la compongono 
siano tra loro coerenti. 

6.3 L'EGAS assicura che l’aggiornamento del Piano d’Ambito ai sensi del precedente 
comma, consenta di perseguire l’obiettivo di mantenimento dell’equilibrio 
economico-finanziario, secondo criteri di efficienza anche in relazione agli 
investimenti programmati. 

Titolo III STRUMENTI PER IL MANTENIMENTO DELL’EQUILIBRIO 
ECONOMICO - FINANZIARIO 

Articolo 7 
Raggiungimento e mantenimento dell’equilibrio economico-finanziario 

7.1 Le Parti concorrono, sulla base delle rispettive responsabilità, a perseguire il 
raggiungimento e mantenimento dell'equilibrio economico-finanziario, secondo 
criteri di efficienza, in base agli strumenti previsti dalla regolazione tariffaria 
dell'ARERA e a quanto precisato nella presente convenzione. 

Articolo 8 
Istanza di riequilibrio economico-finanziario 

8.1 Qualora durante il periodo regolatorio si verifichino circostanze straordinarie ed 
eccezionali, di entità significativa e non previste al momento della formulazione 
della predisposizione tariffaria tali da pregiudicare l'equilibrio economico- 
finanziario, il Comune di xxxxx presenta all'EGAS istanza di riequilibrio. 

8.2 L'istanza deve contenere l'esatta indicazione dei presupposti che comportano il 
venir meno dell'equilibrio economico-finanziario, la sua puntuale quantificazione 
in termini economici e finanziari, la proposta delle misure di riequilibrio da 
adottare, nonché l'esplicitazione delle ragioni per le quali i fattori determinanti lo 
squilibrio non erano conosciuti o conoscibili al momento della formulazione della 
predisposizione tariffaria. 

8.3 E' obbligo del Comune di xxxxxx comunicare altresì, nell'istanza e in forma 
dettagliata, tutte le iniziative messe in atto per impedire il verificarsi dei fattori 
determinanti lo scostamento. 

Articolo 9 
Misure per il mantenimento dell’equilibrio economico-finanziario 

9.1 Le eventuali misure di riequilibrio, cui è consentito far ricorso nell'ordine di 
priorità di seguito indicato, sono: 

a) revisione della predisposizione tariffaria, secondo i criteri, le modalità e 
nei limiti ammessi dalla regolazione dell'ARERA, con particolare 
riferimento a: 

 
- trattamento dei costi di morosità; 
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- allocazione temporale dei conguagli; 
 

- rideterminazione del deposito cauzionale; 
 

- revisione dell’articolazione tariffaria; 
 

- rimodulazione del pagamento di canoni e mutui, sentiti i soggetti 
interessati. 

b) revisione del Programma degli Interventi, comunque garantendo il 
raggiungimento almeno dei livelli minimi di servizio, nonché il 
soddisfacimento della complessiva domanda dell’utenza; 

c) richiesta di accesso alle misure di perequazione disciplinate dalla 
regolazione dell'ARERA, nei limiti previsti e in presenza dei requisiti 
fissati da quest'ultima; 

d) eventuali ulteriori misure definite dalle parti. 

9.2 Le misure di cui al presente articolo possono essere richieste anche 
congiuntamente. 

Articolo 10 
Procedimento per la determinazione e approvazione delle misure di riequilibrio 

10.1 L'EGAS decide sull'istanza di riequilibrio presentata dal Comune di xxxxxx entro 
sessanta giorni dalla sua ricezione e trasmette all'ARERA la propria 
determinazione motivata contenente la proposta di adozione di una o più misure di 
riequilibrio, azionabili nell'ordine di priorità sopra riportato. Laddove nessuna 
delle misure di cui all'articolo precedente sia proficuamente attivabile nello 
specifico contesto considerato, l'EGAS, previa specifica motivazione sul punto, 
sottopone alla valutazione dell'ARERA ulteriori misure di riequilibrio individuate 
con procedura partecipata dal Comune di xxxxxx. 

10.2 L'ARERA verifica e approva le misure di riequilibrio determinate dall'EGAS 
nell'ambito dei procedimenti di propria competenza e nei termini previsti dai 
medesimi, comunque non oltre centottanta giorni dalla ricezione. Ove ricorrano 
gravi ragioni di necessità e urgenza tali da mettere a rischio la continuità 
gestionale, l'ARERA può disporre misure cautelari. 

Titolo IV ULTERIORI OBBLIGHI TRA LE PARTI 

Articolo 11 
Ulteriori obblighi dell’EGAS 

11.1 L'EGAS è tenuto a: 

a) provvedere alla predisposizione tariffaria, anche per i grossisti operanti nel 
territorio di propria competenza, e all'adempimento degli ulteriori obblighi 
posti in capo agli EGAS dalla regolazione dell'ARERA, nel rispetto dei 
criteri, delle procedure e dei termini stabiliti dall’ARERA medesima; 

b) garantire gli adempimenti previsti dalle disposizioni normative e 
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regolamentari applicabili al servizio idrico integrato adottando, nei termini 
previsti, gli atti necessari; 

c) adempiere alle obbligazioni nascenti dalla convenzione al fine di garantire le 
condizioni economiche, finanziarie e tecniche necessarie per la erogazione e 
la qualità del servizio; 

d) controllare le attività del Comune di xxxxxxx, raccogliendo, verificando e 
validando dati e informazioni inviate dal Comune di xxx medesimo, anche 
nell’ambito dei procedimenti di attuazione della regolazione dell’ARERA. 

Articolo 12 
Ulteriori obblighi del Comune di xxxxx 

12.1 Il Comune di xxxxx è obbligato a: 

a) raggiungere i livelli di qualità, efficienza e affidabilità del servizio da 
assicurare all'utenza, previsti dalla regolazione dell'ARERA e assunti dalla 
presente convenzione; 

b) rispettare i criteri e le modalità di applicazione delle tariffe determinate 
dall'EGAS in base alla regolazione dell'ARERA, curando e comunicando agli 
utenti il loro aggiornamento annuale; 

c) adottare la carta di servizio in conformità alla normativa vigente e alla 
regolazione dell'ARERA; 

d) provvedere alla realizzazione del Programma degli Interventi; 

e) predisporre modalità di controllo del corretto esercizio del servizio ed in 
particolare un sistema tecnico adeguato a tal fine, come previsto dall'art. 165 
del d.lgs. 152/2006; 

f) trasmettere all'EGAS le informazioni tecniche, gestionali, economiche, 
patrimoniali e tariffarie riguardanti tutti gli aspetti del servizio idrico integrato, 
sulla base della pertinente normativa e della regolazione dell’ARERA; 

g) prestare ogni collaborazione per l'organizzazione e l'attivazione dei sistemi di 
controllo integrativi che l'EGAS ha facoltà di disporre; 

h) dare tempestiva comunicazione all'EGAS del verificarsi di eventi che 
comportino o che facciano prevedere irregolarità nell'erogazione del servizio, 
nonché assumere ogni iniziativa per l'eliminazione delle irregolarità, in 
conformità con le prescrizioni dell'EGAS medesimo; 

i) prestare le garanzie finanziarie e assicurative previste dalla convenzione; 

j) pagare le penali e dare esecuzione alle sanzioni; 

k) attuare le modalità di rendicontazione delle attività di gestione previste dalla 
normativa vigente; 

l) curare l'aggiornamento della ricognizione delle infrastrutture e l’aggiornamento; 

m) rispettare gli obblighi di comunicazione previsti dalla regolazione dell'ARERA 
e dalla presente convenzione. 
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Articolo 13 
Rapporti tra grossista, EGAS e Comune di xxxxxx 

13.1 L'EGAS provvede agli obblighi di predisposizione tariffaria, previsti dalla 
pertinente regolazione, anche in relazione ai grossisti operanti nel territorio di 
propria competenza. Si applicano, anche in tali fattispecie, le norme e le procedure 
relative alla predisposizione tariffaria previste dalla regolazione dell'ARERA, ivi 
comprese le conseguenze in caso di inadempimento degli obblighi previsti in capo 
al grossista e all'EGAS. 

13.2 Il Grossista eroga i propri servizi alle condizioni economiche determinate 
dall'EGAS in attuazione dei provvedimenti dell'ARERA e nel rispetto delle 
deliberazioni di quest'ultima e della presente convenzione. 

Titolo V PENALI E SANZIONI 

Articolo 14 
Penali 

14.1 L’EGAS, in caso di mancato raggiungimento da parte del Comune di xxxxxx 
degli standard aggiuntivi eventualmente definiti dal medesimo EGAS, rispetto a 
quelli uniformi stabiliti dall’Autorità, è tenuto ad applicare, previa verifica in 
ordine alle cause e alle correlate responsabilità, specifiche penali, i cui valori 
massimi e minimi dovranno essere raccordati con quelli previsti dalla regolazione 
vigente per violazione dei corrispondenti standard minimi. 

14.2 Gli inadempimenti individuati dall’EGAS sono contestati per iscritto al Comune 
di xxxxxx, con assegnazione di congruo termine, non inferiore a 30 giorni per la 
presentazione di osservazioni e documenti. 

14.3 L’EGAS comunica all’ARERA le penali applicate al Comune di xxxxxx ai sensi 
del precedente comma, per le successive determinazioni di competenza. 

Articolo 15 
Sanzioni 

15.1 L’EGAS è tenuto a segnalare all’ARERA, dandone comunicazione al Comune di 
xxxxxx, i casi di violazione delle disposizioni recate dalla regolazione settoriale 
per i seguiti sanzionatori di competenza. 

Titolo VI DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 16 
Garanzie 

16.1 In materia di garanzie, si applica la normativa pro tempore vigente, unitamente 
alle disposizioni della presente convenzione. 

16.2 A garanzia dell'adempimento degli obblighi assunti con la presente Convenzione, 
al momento della sottoscrizione del contratto il Comune di xxxxxx rilascia 
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idonea garanzia fideiussoria, assicurativa o bancaria in base alle disposizioni 
di legge. 

16.3 Il Comune di xxxxxx si impegna a dare comunicazione all'EGAS del 
rinnovo di detta fideiussione ovvero a consegnare la fideiussione sostitutiva 
entro e non oltre 2 mesi precedenti la relativa data di scadenza. 

16.4 Il Comune di xxxxx ha l'obbligo di reintegrare l'ammontare garantito dalla 
garanzia fidejussoria in caso di escussione totale o parziale da parte dell'EGAS 
entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla comunicazione scritta 
dell'EGAS, pena la risoluzione del contratto dopo tre mesi di messa in mora senza 
esito. 

16.5 La prestazione della garanzia non limita l'obbligo del Comune di xxxxxx di 
provvedere all'intero risarcimento dei danni causati, in base alle norme di legge. 

Articolo 17 
Assicurazioni 

17.1 Il Comune di xxxxx è tenuto a sottoscrivere le polizze assicurative per: 

a) Responsabilità Civile verso Terzi; 
b) Protezione degli impianti contro i rischi di calamità naturali. 

Articolo 18 
Modalità di aggiornamento della convenzione 

18.1 Le Parti provvedono all’aggiornamento del testo della presente convenzione, 
almeno all’inizio di ciascun periodo regolatorio, coerentemente con i termini 
stabiliti dall’ARERA per la trasmissione della predisposizione tariffaria, ai sensi 
di quanto previsto dall’Articolo 7 della presente convenzione. 

Articolo 19 
Foro competente ed elezione di domicilio 

19.1 Per qualsiasi controversia relativa all’esecuzione o interpretazione del presente 
atto che non possa essere definita bonariamente in via amministrativa, il foro 
competente è Cagliari. Si esclude espressamente il ricorso all’arbitrato. 

19.2 Per tutti i fini di legge, il Comune di xxxxx elegge il proprio domicilio nella 
propria sede xxxxxxxx di xxxxxx. 

Articolo 20 
Imposte e tasse 

20.1 Sono a carico del Comune di xxxxxxxxx tutti gli oneri fiscali connessi alla 
gestione del servizio e le eventuali spese relative alla stipula del presente 
contratto. 

20.2 Gli oneri e le spese inerenti al servizio sono riconosciuti in tariffa ai sensi della 
vigente disciplina regolatoria dettata dall’ARERA. 
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Articolo 21 
Norme di rinvio 

21.1 Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione si fa 
riferimento alle disposizioni del codice civile, al D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., al 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., alla L.R. n. 4/2015, alla L.R. n. 25/2017 e s.m.i. e alla L. 
241/1990., D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. alla L. 190/2012 e sm.i. al D.Lgs. n. 33/2013 
e n. 39/2013, e ogni altra norma applicabile in ragione della natura delle parti e 
della tipologia di contratto. 

Articolo 22 
Trattamento dei dati 

22.1 Ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE n. 2016/679/UE e del D.Lgs. 
196/2003 e s.m.i., i dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito della presente convenzione e per l’esecuzione della 
stessa. Le parti si danno atto di aver preso visione delle reciproche informative sul 
trattamento dei dati personali e si autorizzano reciprocamente al trattamento dei 
dati personali ai fini dello svolgimento delle attività connesse all’affidamento del 
servizio in oggetto e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai 
regolamenti in materia. 

Articolo 23 
Allegati 

23.1 Le Parti considerano i documenti allegati, di seguito elencati, quali parte 
integrante - formale e sostanziale - della presente convenzione: 

a) Deliberazione dell’EGAS n. xx del xx.xx.xxxx (riconoscimento e salvaguardia 
della gestione esistente del servizio idrico integrato svolta in forma autonoma 
dal Comune di xxxxxxxx,, ai sensi dell’art. 147 comma 2-bis lettera b) del 
D.Lgs. n. 152/2006); 

b) Aggiornamento dello schema regolatorio di convergenza e relativa 
Deliberazione di adozione da parte dell’EGAS n. __ del ______________; 

c) Carta del Servizio. 

 

Il presente atto, che sarà registrato in caso d’uso, è redatto in modalità elettronica e 
dattiloscritto con il programma “Microsoft Office Word”, consta di 15 pagine, è approvato 
e sottoscritto dalle parti, come sopra generalizzate, a mezzo di firma digitale valida alla 
data di stipula e munito di marca temporale per conferire alle firme data e orario certi e 
opponibili ai terzi. 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 



 

COMUNE DI OLZAI 

  

 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 15 del 28/07/2023 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 15 DEL 28/07/2023 
 

OGGETTO: Adesione allo “Schema di convergenza” ai sensi della Del. ARERA 580/2019/R/idr del 
27/12/2019 e approvazione schema di Convenzione tra il Comune di OLZAI e l'EGAS per 
la gestione del Servizio Idrico Integrato 

 

L’anno duemilaventitre addì ventotto del mese di Luglio alle ore 18:23, dietro regolare avviso di 

convocazione contenente anche l’elenco degli affari da trattare notificato ai Consiglieri in carica del 

Comune, e pubblicato all’Albo Pretorio del Comune stesso nei termini di legge, si è riunito il CONSIGLIO 

COMUNALE in videoconferenza (pubblica) secondo le modalità indicate dal “Regolamento per lo 

svolgimento delle sedute di Consiglio e Giunta comunale in videoconferenza” approvato con delibera di C.C. 

n. 7 del 27/04/2022. 

 

Gli Amministratori e il segretario comunale partecipano alla riunione in modalità mista, alcuni in presenza 

in sede altri attraverso collegamenti in remoto, come di seguito specificato e, all’appello risultano: 

 

COGNOME E NOME PRESENTE 

AGUS MARIA MADDALENA SI 
COMES EMANUELE -- 
DEIANA MARIELLA SI 
LADU LORENA SI 
MORISANO GIOVANNI MARIA SI 
MORO CIPRIANO SI 
MORO MARCELLO SI 
PIRAS EMANUELA RITA SI 
SIOTTO ELENA SI 
MORISANO GIOVANNI MARIA SI 
SATTA ESTER SI 

 

Presenti n° 10   Assenti n° 1 

Partecipa il Segretario Comunale CORONA CINZIA, il quale provvede alla redazione del presente 
verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti,  AGUS MARIA MADDALENA, nella sua qualità di 
Presidente, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
riportato. 



  
 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 15 del 28/07/2023 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTA Deliberazione n. 26 adottata il 30 giugno 2022 dal Comitato Istituzionale d’Ambito dell’Ente di 
Governo dell’Ambito della Sardegna (EGAS), con la quale il Comune di Olzai ha ottenuto il 
riconoscimento e salvaguardia della gestione autonoma esistente del Servizio Idrico Integrato, ai sensi 
dell’art. 147, comma 2-bis lettera a) del D.Lgs. n. 152/2006. 
 
DATO ATTO che: 
- il 7 ottobre 2022, con nota prot. 6882 registrata al protocollo n. 3974, l’EGAS trasmesso al Comune di 
Olzai uno schema di “Convenzione” per la gestione del Servizio Idrico Integrato, in base agli 
adempimenti previsti dalla Deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente 
(ARERA) n. 580/2019/R/IDR del 27 dicembre 20109, con richiesta di adozione degli atti di 
competenza e di sottoscrizione da parte del legale rappresentante dell’Amministrazione comunale. 
- «La nuova disciplina regolatoria introdotta dall’ARERA con la Deliberazione 580/2019/R/idr – si legge 
nella nota dell’EGAS – ha l’obiettivo di assicurare, in un’ottica di trasparenza, stabilità e certezza del 
quadro degli assetti istituzionali locali, l’uniformità dei livelli di servizio in materia di qualità 
contrattuale e qualità tecnica a favore di tutti gli utenti fruitori del Servizio Idrico Integrato. 
Con il richiamato provvedimento, si amplia la definizione di Gestore che diventa, a prescindere dalla 
forma di gestione scelta, “il soggetto che gestisce il SII ovvero ciascuno dei singoli servizi che lo 
compongono in virtù di qualunque forma di titolo autorizzativo e con qualunque forma giuridica in un 
determinato territorio, ivi inclusi i Comuni che li gestiscono in economia”. 
Nel nuovo contesto regolatorio, l’EGAS ha dunque il compito di svolgere la ricognizione delle gestione 
presenti sul territorio di competenza, al fine di individuare quelle che presentano difficoltà nell’avvio 
della programmazione e/o organizzazione della gestione nel rispetto della normativa vigente, nonché 
criticità nella capacità di realizzazione degli interventi e, più in generale, le gestioni che non hanno 
ancora pienamente applicato la disciplina regolatoria in materia di tariffa e qualità, al fine di avviare un 
procedimento ad hoc per uniformare i livelli di servizio agli standard stabiliti da ARERA. 
Per tali realtà – prosegue la nota dell’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna – l’ARERA ha 
specificatamente istituito lo schema regolatorio di convergenza che consente alle gestioni non ancora a 
regime nell’erogazione dei livelli di servizio di poter adempiere gradualmente agli obblighi richiesti in 
una durata di 4 anni e ciò allo scopo di superare il divario esistente nell’erogazione dei livelli di servizio 
(Water Service Divide)». 
- l’adesione allo schema regolatorio di convergenza rappresenta anche per il Comune di Olzai un 
percorso obbligato l’eventuale mancata adesione da parte del Comune allo schema regolatorio di 
convergenza comporterebbe l’applicazione della penale consistente nell’obbligo di versare alla Cassa 
dei Servizi Energetici e Ambientali (CSEA) le somme corrispondenti al 10% dell’ammontare delle 
tariffe applicate agli utenti e quindi invita l’Assemblea ad approvare lo schema di “CONVENZIONE DI 
GESTIONE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO tra l’Ente di Governo della Sardegna (EGAS) e il Comune di 
Olzai” .  
 
RICHIAMATO l’art. 42, comma 2, lett. a) del Decreto Legislativo n. 267/2000 (già art. 32 della legge n. 
142/1990), stabilisce la competenza del consiglio comunale in ordine ai 'criteri generali in materia di 
ordinamento degli uffici e dei servizi. 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi dell’art. 49 
del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e riportati nel testo della presente deliberazione. 
 
Procedutosi a votazione palese, con il seguente esito proclamato dal Sindaco: 
Componenti del Consiglio comunale PRESENTI e VOTANTI: n. 10 
VOTI FAVOREVOLI: n. 8 
VOTI CONTRARI: nessuno 
ASTENUTI: n. 2 (Satta e Morisano ‘56) 
 

DELIBERA 
 



  
 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 15 del 28/07/2023 

1. DI ADERIRE formalmente mediante comunicazione all’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna 
(EGAS), con sede in Cagliari, via C. Battisti n.14, in persona del presidente Fabio Albieri, allo “Schema 
di convergenza” di cui alla Deliberazione ARERA del 27/12/2019, n. 580/2019/r/idr e di cui alla nota 
EGAS prot. n. 6882 del 7 ottobre 2022.  
 
2. DI APPROVARE lo “Schema di Convenzione” per la Gestione del Servizio Idrico Integrato tra il 
Comune di OLZAI e l’EGAS, predisposta ai sensi della deliberazione ARERA n. 656/2015/R/idr del 
23.12.2015 e allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 
“A”). 
 
3. DI DEMANDARE al Sindaco, signora Maria Maddalena Agus, in qualità di rappresentante legale 
dell’Ente comunale e responsabile del Servizio Idrico Integrato la firma della succitata convenzione. 
 
4. DI DARE MANDATO al Responsabile del Servizio Idrico Integrato comunale di adottare tutti i 
provvedimenti conseguenti del caso, ivi compreso l’invio di copia della presente deliberazione agli 
organi competenti. 
 
Infine, il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con nr.8 voti favorevoli e nr.2 astenuti 
(Satta e Morisano GM ’56) 
 

DELIBERA 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. n. 267/2000. 
 

 
 
 
 
 

 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
Ai sensi dell’art. 49 c.1 del T.U.E.L. il Dirigente/P.O. AGUS MARIA MADDALENA in data 26/07/2023 ha 
espresso parere FAVOREVOLE 
 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
Ai sensi dell’art. 49 c.1 del T.U.E.L. il Dirigente/P.O. SEDDA  ALESSANDRA in data  26/07/2023 ha espresso 
parere FAVOREVOLE 
 

 

 
Presidente Segretario Comunale 

 AGUS MARIA MADDALENA  

 CORONA CINZIA 

 
NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 578 

 



  
 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 15 del 28/07/2023 

Ai sensi dell’art. 124 del T.U. 267/2000 il Responsabile della Pubblicazione  GUISO SIMONETTA attesta che 
in data 01/08/2023 si è proceduto alla pubblicazione sull’Albo Pretorio. 
 
1La Delibere è esecutiva ai sensi delle vigenti disposizione di legge 
 

                                                           
11  Copia digitale di documento informatico prodotto ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate 


